
Seguici su 

Riflessologia Facciale. 
 
Questa antica tecnica  ha origine in Cina, si basa sul principio dei punti riflessi disseminati in tutto il 
corpo umano. Le parti dove troviamo più ricettori nervosi sono quelle esposte, le estremità, i piedi, le 
mani e, per l’appunto, la testa. 

 
Si lavora sul tessuto connettivale che ha ricettori nervosi concentrati in pochi centimetri. 
Si opera sul viso, la parte del corpo che del nostro interlocutore guardiamo per prima e che per prima 
ci comunica emozioni e cambiamenti. 

 
La tecnica è profonda e veloce, si possono usare direttamente le dita, una matita o strumenti appositi 
dalla punta arrotondata. 
Si effettuano pressioni su punti precisi per alleviare un disequilibrio e armonizzare una condizione di 
disagio.  

 
Potenzialmente il trattamento ha effetto immediato, ed è una delle poche tecniche olistiche che sensi-
bilmente agisce in caso di cronicità e forte dolore. 

Operatore e ricevente saranno seduti uno di fronte all’altro per facilitare l’esecuzione delle manovre; 
l’impostazione della strategia del trattamento si crea durante lo stesso, con l’attenta osservazione dei 
cambiamenti e nell’ascolto del dialogo visivo che si crea tra i due… 
 

Ettore, Operatore Professionista riconosciuto dalla relativa Federazione: 

 

Ettore Vai, dice di sé: 
 
Come molti arrivo alle attività Olistiche per necessità personale. 
Una prima curiosità basata sull'oriente mi coglie imberbe, in pubertà, farò 6 anni di arti marziali, Kung 
Fu stile Touei Chou.  
Successivamente studi e viaggi mi portano sempre più in oriente, accumulo chilometri e sorrisi, fati-
che e successi ma ancora oggi sono sorpreso da quanto possa essere gratificante ed emozionante en-
trare in empatia con le energie di un’altra persona; 
Non fa differenza lo strumento, sia questo una tecnica di Shiatsu, riflessologia facciale, Thai, Balinese, 
Campane, o semplicemente due chiacchere su quel che scorre nelle rispettive vite… 


